CONTRO L’OCCUPAZIONE BRUTALE DI SHARON

PER LA LIBERTA’ DEL POPOLO PALESTINESE!
Gli ultimi avvenimenti in Medio Oriente aggravano una situazione già drammatica e gravissima: il richiamo alle armi di migliaia di riservisti israeliani, i continui rastrellamenti di interi villaggi, l’assassinio o l’arresto di giovani, donne, anziani, che vengono marchiati sul braccio sinistro per essere riconoscibili, come facevano i nazisti con gli Ebrei, da ultimo l’assalto delle truppe di Sharon agli uffici di Arafat a Ramallah gettano criminalmente benzina sul fuoco dell’odio.

Così come i militari israeliani renitenti al genocidio e all’occupazione di un popolo inerme vengono puniti duramente e imprigionati come disertori, i militanti di “Action for Peace”, recatisi in Terrasanta come forza di interposizione, sono stati picchiati e gassati brutalmente. Il compagno Marco Campagnaro è stato addirittura arrestato ed espulso per aver osato sventolare una bandiera, simbolo della lotta contro la barbara politica di apartheid e la volontà del governo israeliano di praticare una “soluzione finale” nei confronti dei palestinesi.

Sharon ha definito Arafat “nemico del popolo israeliano”, le logiche conseguenze di questo concetto sono la negazione di ogni diritto di autodeterminazione dei palestinesi e il rifiuto di ogni proposta di pacificazione, compresa quella moderata dell’Arabia Saudita.

Di fronte alla complicità degli Stati Uniti e all’immobilismo europeo, è necessaria una grande azione di solidarietà internazionale: 

· affinchè Israele rispetti le risoluzioni delle Nazioni Unite sul ritorno dei profughi palestinesi nei loro villaggi e sul ritiro dai territori occupati;

· affinchè cessi la politica colonialista degli insediamenti israeliani e la persecuzione del popolo palestinese;

· affinchè si realizzi uno stato palestinese indipendente, pluralista e democratico con Gerusalemme Est capitale.
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ANCONA
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